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ARTICOLO 1 

OGGETTO

1) E’ soggetto alle norme del presente regolamento lo svolgimento delle seguenti manifestazioni: 

a) manifestazione occasionale di pubblico spettacolo o trattenimento, subordinata al rilascio della licenza prevista dagli articoli 68 o 69 e 80 del T.U.L.P.S., rilasciata dal responsabile del Settore Comunale competente previo: 

· parere favorevole della Commissione Tecnica Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, ovvero, qualora costituita e limitatamente alle competenze ad essa attribuite, della Commissione Tecnica Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo; 

ovvero 

· presentazione di una relazione tecnica di un professionista iscritto nell’albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri che attesti la rispondenza del locale o dell’impianto alle regole tecniche stabilite con apposito decreto ministeriale (limitatamente ai locali ed impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone);

b) manifestazione occasionale di pubblico spettacolo o trattenimento, subordinata al rilascio della licenza prevista dagli articoli 68 o 69 del T.U.L.P.S., rilasciata dal responsabile del Settore Comunale competente previo: 

· presentazione del certificato di idoneità statica delle strutture allestite (palco o pedana per artisti purché di altezza non superiore a m. 0,80 dal suolo) e della dichiarazione d’esecuzione a regola d’arte degli impianti elettrici installati ai sensi della Legge n. 46/1990 purché installati in aree non accessibili al pubblico, a firma di tecnici abilitati, nonché l’approntamento e l’idoneità di mezzi antincendio;
c) manifestazione occasionale di pubblico trattenimento soggetta a denuncia di inizio attività ai sensi degli articoli 58 e 59 della L.R. n. 9/1995.

ARTICOLO 2

CRITERI INDICATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI

1) Sono definite manifestazioni occasionali di pubblico spettacolo e/o trattenimento, disciplinate dal presente regolamento quelle:

soggette alla disciplina di cui all’articolo 80 del TULPS (agibilità luoghi di pubblico spettacolo), svolte in: 

a) luoghi all’aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all’aperto attrezzati con impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento del pubblico di cui all’articolo 1, c.1, lett. l) del D.M. 19/8/1996, con capienza complessiva superiore a 200 persone; 

b) luoghi all’aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all’aperto attrezzati con impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento del pubblico di cui all’articolo 1, c. 1, lett. l) del D.M. 19/8/1996, con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone;  

non soggette alla disciplina di cui all’articolo 80 del TULPS (agibilità luoghi di pubblico spettacolo), svolte in: 

c) luoghi all’aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, con uso di palchi o pedane per artisti purché di altezza non superiore a m. 0,80 dal suolo e di attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora, purché installate in aree non accessibili al pubblico, di cui all’articolo 1, c. 2, lett. a) del D.M. 19/8/1996; 

d) luoghi all’aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, senza uso di palchi e pedane, attrezzature elettriche e di amplificazione sonora; 

ARTICOLO 3

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER MANIFESTAZIONI OCCASIONALI DI PUBBLICO SPETTACOLO O TRATTENIMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PUNTO 1, LETTERA A) 

1) Per lo svolgimento di una manifestazione occasionale di pubblico spettacolo o trattenimento di cui all’articolo 2, punto 1, lettera a) del presente regolamento, l’organizzatore dovrà presentare presso il protocollo generale del Comune, almeno 45 giorni prima della data di inizio della manifestazione, domanda di autorizzazione, in duplice copia, di cui una in bollo (Associazioni ONLUS esenti), redatta secondo il modello disponibile presso gli uffici del competente Servizio corredata con le dichiarazioni di sussistenza dei presupposti e requisiti di legge e la documentazione riportata nell’allegato A) del presente regolamento.

2) La domanda di autorizzazione allo svolgimento della manifestazione potrà essere comprensiva anche delle richieste per lo svolgimento di:

a) attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande;

b) manifestazioni di sorte locali;

c) occupazione temporanea aree pubbliche e/o limitazioni alla circolazione stradale;

d) produzione e somministrazione temporanea al pubblico di sostanze alimentari e bevande;

e) attività temporanea con l’impiego di impianti rumorosi; 

3) Il Servizio di cui sopra, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della stessa, provvede a:

• verificare il rispetto dei termini;    

• trasmettere copia della domanda e la relativa documentazione ai vari servizi comunali in relazione alle altre richieste presentate, secondo le rispettive competenze, per il proseguo dell’iter amministrativo e l’adozione di ciascun provvedimento finale;    

• verificare che la domanda di pubblico spettacolo o trattenimento e la documentazione allegata siano complete, ed in caso contrario richiedere le integrazioni necessarie;

• inoltrare copia della domanda e della relativa documentazione alla Commissione di vigilanza, per l’espressione del parere di competenza;

• rilasciare, a seguito del parere favorevole della CTV, nonché della presentazione della documentazione richiesta, la licenza prevista dagli articoli 68 o 69 e 80 del T.U.L.P.S., ovvero adottare provvedimento di diniego motivato;

ARTICOLO 4

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER MANIFESTAZIONI OCCASIONALI DI PUBBLICO SPETTACOLO O TRATTENIMENTO  DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PUNTO 1, LETTERA B) 

1) Per lo svolgimento di una manifestazione occasionale di pubblico spettacolo o trattenimento di cui all’articolo 2, punto 1, lettera b) del presente regolamento, l’organizzatore dovrà presentare presso il protocollo generale del Comune, almeno 30 giorni prima della data di inizio della manifestazione, domanda di autorizzazione in bollo (Associazioni ONLUS esenti), redatta secondo il modello disponibile presso gli uffici del competente Servizio corredata con le dichiarazioni di sussistenza dei presupposti e requisiti di legge e la documentazione riportata nell’allegato A) del presente regolamento.

2) La domanda di autorizzazione allo svolgimento della manifestazione potrà essere comprensiva anche delle richieste per lo svolgimento di:

a) attività temporanea di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;

b) manifestazioni di sorte locali;

c) occupazione temporanea aree pubbliche e/o limitazioni alla circolazione stradale;

d) produzione e somministrazione temporanea al pubblico di sostanze alimentari e bevande;

e) attività temporanea con l’impiego di impianti rumorosi; 

3) Il Servizio di cui sopra, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della stessa, provvede a:

• verificare il rispetto dei termini; 

• trasmettere copia della domanda e la relativa documentazione ai vari servizi comunali in relazione alle altre richieste presentate, secondo le rispettive competenze, per il proseguo dell’iter amministrativo e l’adozione di ciascun provvedimento finale;    

• verificare che la domanda di pubblico spettacolo o trattenimento e la documentazione allegata siano complete, ed in caso contrario richiedere le integrazioni necessarie;

• verificare la corrispondenza della manifestazione alla tipologia prevista dall’articolo 2, punto 1, lettera b) del presente regolamento; Nel caso in cui da tale verifica si rilevasse che la manifestazione in oggetto presenta caratteristiche riconducibili ad un’altra tipologia, il richiedente verrà invitato ad adeguare la domanda ed eventualmente la documentazione;

• rilasciare a seguito della presentazione di una relazione tecnica di un professionista iscritto nell’albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri che attesti la rispondenza del locale o dell’impianto alle regole tecniche stabilite con apposito decreto ministeriale, nonché della ulteriore documentazione richiesta la licenza prevista dagli articoli 68 o 69 e 80 del T.U.L.P.S., ovvero adottare provvedimento di diniego motivato;

ARTICOLO 5

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER MANIFESTAZIONI OCCASIONALI  DI PUBBLICO SPETTACOLO O TRATTENIMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PUNTO 1, LETTERA C) 

1) Per lo svolgimento di una manifestazione occasionale di pubblico spettacolo o trattenimento di cui all’articolo 2, punto 1, lettera c) del presente regolamento, l’organizzatore dovrà presentare presso il protocollo generale del Comune, almeno 30 giorni prima della data di inizio della manifestazione, domanda di autorizzazione in bollo (Associazioni ONLUS esenti), redatta secondo il modello disponibile presso gli uffici del competente Servizio corredata con le dichiarazioni di sussistenza dei presupposti e requisiti di legge e la documentazione riportata nell’allegato A) del presente regolamento.

2) La domanda di autorizzazione allo svolgimento della manifestazione potrà essere comprensiva anche delle richieste per lo svolgimento di:

a) attività temporanea di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;

b) manifestazioni di sorte locali;

c) occupazione temporanea aree pubbliche e/o limitazioni alla circolazione stradale;

d) produzione e somministrazione temporanea al pubblico di sostanze alimentari e bevande;

e) attività temporanea con l’impiego di impianti rumorosi; 

3) Il Servizio di cui sopra, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della stessa, provvede a:

• verificare il rispetto dei termini; 

• trasmettere copia della domanda e la relativa documentazione ai vari servizi comunali in relazione alle altre richieste presentate, secondo le rispettive competenze, per il proseguo dell’iter amministrativo e l’adozione di ciascun provvedimento finale;    

• verificare che la domanda di pubblico spettacolo o trattenimento e la documentazione allegata siano complete, ed in caso contrario richiedere le integrazioni necessarie;

• verificare la corrispondenza della manifestazione alla tipologia prevista dall’articolo 2, punto 1, lettera c) del presente regolamento; Nel caso in cui da tale verifica si rilevasse che la manifestazione in oggetto presenta caratteristiche riconducibili ad un’altra tipologia, il richiedente verrà invitato ad adeguare la domanda ed eventualmente la documentazione; 

• rilasciare a seguito della presentazione del certificato di idoneità statica delle strutture allestite (palco o pedana di altezza non superiore a m. 0,80 dal suolo) e della dichiarazione d’esecuzione a regola d’arte degli impianti elettrici installati ai sensi della Legge n. 46/1990 purché installate in aree non accessibili al pubblico, a firma di tecnici abilitati, nonché della ulteriore documentazione richiesta, la licenza prevista dagli articoli 68 o 69 del T.U.L.P.S., ovvero adottare provvedimento di diniego motivato;

ARTICOLO 6

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER MANIFESTAZIONI OCCASIONALI  DI PUBBLICO TRATTENIMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PUNTO 1, LETTERA D) 

1) Per lo svolgimento di una manifestazione occasionale di pubblico trattenimento di cui all’articolo 2, punto 1, lettera d) del presente regolamento, l’organizzatore dovrà presentare presso il protocollo generale del Comune, prima dello svolgimento della manifestazione, una denuncia di inizio attività, in duplice copia, ai sensi degli articoli 58 e 59 della L.R. n. 9/1995, in sostituzione della licenza prevista dall’articolo 69 del T.U.L.P.S. redatta secondo il modello disponibile presso gli uffici del competente Servizio, corredata con le dichiarazioni di sussistenza dei presupposti e requisiti di legge e dalla documentazione riportata nell’allegato B) del presente regolamento. 

2) Nel caso in esame, l’ufficio comunale competente espleta esclusivamente il controllo d’ufficio degli atti prodotti.

ARTICOLO 7

 ATTIVITA’ E FUNZIONI DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE 

1) Per l’effettuazione delle manifestazioni occasionali di pubblico spettacolo o trattenimento, subordinate al rilascio della licenza prevista dagli articoli 68 o 69 e 80 del TULPS, è previsto l’intervento dell’Ufficio Tecnico comunale, attraverso lo svolgimento delle seguenti attività e funzioni: 

· effettuazione dei controlli di cui all’articolo 141, primo comma, lettera e) del R.D. n. 635/1940 a seguito di apposita delega della Commissione Tecnica Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, che vi provvede avvalendosi del personale specificatamente indicato all’ottavo comma dell’articolo 141bis del citato R.D.; 

· indicazione delle prescrizioni tecniche e operative alle quali la licenza deve essere subordinata, limitatamente alle manifestazioni soggette alla disciplina di cui all’articolo 80 del TULPS, con esclusione di quelle di pubblico spettacolo e/o trattenimento sottoposte al parere della Commissione Tecnica di Vigilanza;  

ARTICOLO 8

 DIVIETO DI SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE 

1) Il divieto di cui all’articolo 42, comma 4 della L.R. 7/2/2005, n. 28, relativamente alle manifestazioni musicali all’aperto si applica ai soli casi in cui la somministrazione sia connessa con attività specificatamente identificabili come concerti, show, ed esibizioni esclusivamente musicali, con il pubblico che accede col fine specifico di assistere a tali eventi. Non rientrano in tali fattispecie le attività musicali all’aperto di semplice intrattenimento sia con musica di sottofondo, dal vivo o riprodotta, quali piano bar, ecc. od intercalate con altra tipologia di spettacolo quali cabaret, perfomance, trattenimenti danzanti.

ARTICOLO 9

 ATTIVITA’ TEMPORANEA DI SOMMINISTRAZIONE 

DI ALIMENTI E BEVANDE 

1) L’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande in base all’articolo 45, 1° comma della L.R. n. 28/2005 è soggetta ai sensi degli articoli 58 e 59 della L.R. n. 9/1995 a denuncia di inizio attività da presentare al comune competente e può essere effettuata dalla data di ricevimento della denuncia. 

2) L’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande può essere effettuata in occasione di riunioni straordinarie di persone, limitatamente alla durata delle manifestazioni nei locali o nelle aree attrezzate cui si riferisce e solo se il dichiarante risulta in possesso dei requisiti di onorabilità e professionali previsti dalla L.R. n. 28/2005, o se designa un responsabile in possesso dei medesimi requisiti incaricato di gestire l’attività di somministrazione.  

3) L’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande deve essere esercitata nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza. 

4) Uno stesso soggetto organizzatore non può esercitare l’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande nell’ambito della medesima manifestazione,   per un periodo superiore a 14 giorni anche non consecutivi.

5) Ai fini dell’applicazione dell’articolo 45, comma 4 della L.R. n. 28/2005, riguardante l’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande nell’ambito di manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico, si deve fare riferimento: 

· per le manifestazioni a carattere religioso all’Ente organizzatore o promotore che deve essere un ente di una confessione religiosa destinatario dell’8 per mille;

· per le manifestazioni a carattere benefico al D.Lgs. n. 460/1997 e alle altre disposizioni ed ordinamenti nazionali e regionali che disciplinano la raccolta di fondi e simili manifestazioni; 

· per le manifestazioni a carattere politico le manifestazioni organizzate da partiti rappresentati in Assemblee nazionali e regionali o presenti nei Consigli provinciali o comunali. 

6) L’eventuale carattere religioso, benefico o politico della manifestazione deve essere espressamente dichiarato nella denuncia di inizio attività prevista dall’articolo 45, comma 1della L.R. n. 28/2005.    

7) Nel caso di manifestazioni a carattere benefico gli organizzatori devono essere in grado di dimostrare la devoluzione a fini benefici dei proventi dell’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande. 

8) Al fine di valorizzare e promuovere le manifestazioni, sagre, feste paesane, nelle quali si effettua l’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande, il comune, tramite il competente ufficio turistico, provvede annualmente a redigere il calendario-programma delle manifestazioni ricorrenti. 

9) In caso di istanze concorrenti le manifestazioni ricorrenti inserite nel calendario-programma annuale verranno accolte con priorità rispetto alle manifestazioni che si effettuano da minor tempo o in programma per la prima volta.  

10) Il divieto di cui all’articolo 42, comma 4, della L.R. 7/2/2005, n. 28, non si applica all’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di riunioni straordinarie di persone di cui all’articolo 45 della predetta legge regionale.

ARTICOLO 10

 AGGIORNAMENTO MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

1) Le modalità di presentazione delle domande di autorizzazione e della denuncia di inizio attività per lo svolgimento delle manifestazioni occasionali di pubblico spettacolo e/o trattenimento possono essere aggiornate con deliberazione della Giunta Comunale. 

2) Gli allegati A), B) e C) non costituiscono parte integrante del presente regolamento. 

3) Sono immediatamente recepite le modifiche apportate dalla Prefettura – Commissione T.P.V.L.P.S. alla Circolare n. 101/CTV del 28/10/1989 (allegato C).

ALLEGATO A

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE 

PER LO SVOLGIMENTO DI MANIFESTAZIONI OCCASIONALI 

DI PUBBLICO SPETTACOLO O TRATTENIMENTO 

Le domande volte ad ottenere la licenza prevista dagli articoli 68, 69 e 80 del T.U.L.P.S. per lo svolgimento di manifestazioni occasionali di pubblico spettacolo o pubblico trattenimento, dovranno contenere i seguenti elementi: 

a) generalità complete del richiedente (cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale e recapito telefonico, ed eventualmente il nominativo e le generalità della persona rappresentante, con il relativo consenso scritto del medesimo);

b) titolo per il quale richiede l’autorizzazione (in conto proprio come imprenditore che professionalmente gestisce impresa di spettacolo, come rappresentante di enti, associazioni, partiti, ecc., relativa sede e codice fiscale); 

c) denominazione della manifestazione, indicazione del luogo di svolgimento della manifestazione;

d) tipo di luogo di svolgimento della manifestazione (area pubblica o area privata); 

e) programma di massima della manifestazione; 

f) indicazione delle ulteriori richieste presentate, compilazione e sottoscrizione delle relative istanze allegate;  

g) dichiarazione attestante:

- che la manifestazione ha le caratteristiche di cui all’articolo 2, punto 1, lettera a), b) o c) del presente regolamento;

- che  nello  svolgimento  della   manifestazione  saranno  rispettate   tutte  le   norme  di   legge  in   materia di pubblica incolumità;

- la predisposizione di un servizio antincendio con personale e mezzi idonei;   

- l’adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d’autore; 

- la sussistenza dei presupposti e requisiti di legge;

h) dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti e presupposti di legge previsti in relazione alle altre richieste presentate;

A tali domande dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

- valido documento di identità (solo quando la firma viene apposta nella domanda non in presenza del dipendente addetto a riceverla);

per il pubblico spettacolo o trattenimento con impianti e strutture apposite per lo stazionamento del pubblico con capienza complessiva superiore a 200 persone 

- documentazione tecnica prevista nella circolare della Prefettura di Arezzo n. 101 CTV del 28/10/1989 in relazione al tipo di attività (allegato C);

- ogni altro documento che venga richiesto in relazione al tipo di manifestazione;

per il pubblico spettacolo o trattenimento con impianti e strutture apposite per lo stazionamento del pubblico con capienza pari o inferiore a 200 persone

- relazione tecnica  di un  professionista iscritto all’albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o nell’albo  dei periti industriali o nell’albo dei geometri, che attesta  la  rispondenza del locale o dell’impianto alle regole tecniche stabilite con D.M. 19/8/1996 e relativi allegati (planimetria, piante, dichiarazioni di conformità degli impianti  installati  ai sensi della L. n. 46/90, certificati di collaudo delle strutture); 

- planimetria del luogo di svolgimento dell’attività, contenete tutte le informazioni necessarie ai fini della sicurezza;    

- ogni altro documento che venga richiesto in relazione al tipo di manifestazione;

per il pubblico spettacolo o trattenimento privo di strutture per lo stazionamento del pubblico con uso di palchi o pedane per artisti e attrezzature elettriche installate in aree non accessibili 

- certificato di idoneità statica delle strutture allestite (palco o pedana per gli artisti, purché di altezza non superiore a m. 0,80 dal suolo), a firma di tecnico abilitato; 

- dichiarazione d’esecuzione a regola d’arte delle attrezzature elettriche installate, comprese quelle di amplificazione sonora, purché installate in aree non accessibili al  pubblico, ai sensi della Legge n. 46/1990, a firma del responsabile della ditta installatrice; 

- planimetria del luogo di svolgimento dell’attività, contenete tutte le informazioni necessarie ai fini della sicurezza;    

- ogni altro documento che venga richiesto in relazione al tipo di manifestazione;

attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande 

- valido documento di identità del responsabile incaricato di gestire l’attività temporanea di somministrazione (solo quando la firma viene apposta non in presenza del dipendente addetto a riceverla);

per manifestazioni di sorte locali 

solo per le manifestazioni di cui all’articolo 13, c. 1, lettera a) del DPR 430/2001 

per la lotteria:

· regolamento nel quale sono indicati la quantità e la natura dei premi, la quantità ed il prezzo dei biglietti da vendere, il luogo in cui vengono esposti i premi, il luogo e il tempo fissati per l’estrazione e la consegna dei premi ai vincitori;

per la tombola: 

· regolamento con la specificazione dei premi e con l’indicazione del prezzo di ciascuna cartella;

· documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione in misura pari al valore complessivo dei premi promessi, determinato in base al loro prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale degli stessi; 

per la pesca o banco di beneficenza:

per l’occupazione temporanea di aree pubbliche 

e/o limitazioni alla circolazione stradale
- nulla osta dell’ente proprietario ad utilizzare aree pubbliche (solo per aree non di competenza comunale); 

per la produzione e somministrazione temporanea 

di sostanze alimentari e bevande

- planimetria del luogo di svolgimento della somministrazione, con indicazione delle strutture installate (cucina, zona sosta tavoli, servizi igienici) e lay-out (dislocazione delle attrezzature); 

- relazione sul tipo di attività che si intende effettuare; 

- autocertificazione a cura di chi prepara o somministra gli alimenti e bevande; 

- attestazione del versamento dei diritti sanitari;    

attività temporanea con impianti rumorosi nelle aree destinate a spettacolo

- la documentazione prevista dal Regolamento comunale delle attività rumorose; 

per la deroga ai limiti di rumorosità per l’impiego di impianti rumorosi 

(attività che rispetta i limiti e i tempi delle deroga semplificata)

manifestazione temporanea con durata non superiore a tre giorni (anche non consecutivi)

- autocertificazione che affermi  il  rispetto dei criteri  generali stabiliti dal Comune per l’area interessata;

manifestazione temporanea con durata superiore a tre giorni (max 30gg.)

- relazione che attesti tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del  disturbo  redatta  da  un  tecnico competente ai sensi dell’articolo 16 della L.R.T. n. 89/1998;

- pianta dettagliata ed aggiornata dell’area dell’intervento con l’identificazione degli edifici di civile abitazione potenzialmente disturbati;        

 (per manifestazioni e attività temporanee ricorrenti, svolte nella stessa sede e con le stesse modalità si può fare riferimento alla relazione tecnica a suo tempo presentata) 

per la deroga ai limiti di rumorosità per l’impiego di impianti rumorosi  

(attività che non rispetta i limiti o i tempi della deroga semplificata)

- relazione  descrittiva  dell’attività   che si  intende  svolgere, redatta da un tecnico competente ai sensi dell’articolo 16 della L.R.T. n. 89/1998, che definisca la durata della manifestazione, l’eventuale  articolazione temporale, la durata delle varie attività della manifestazione, i limiti richiesti e la loro  motivazione, per ognuna delle attività diverse   previste e che contenga:

a) l’elenco degli accorgimenti  tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del disturbo e la descrizione delle modalità di realizzazione;     

b) la pianta dettagliata e aggiornata dell’area dell’intervento con l’identificazione degli edifici di civile abitazione potenzialmente disturbati;   

- attestazione del versamento diritti sanitari; 

ALLEGATO B

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DENUNCIE DI INIZIO ATTIVITA’ 

PER LO SVOLGIMENTO DI MANIFESTAZIONI OCCASIONALI 

DI PUBBLICO  TRATTENIMENTO 

Le denuncie di inizio attività presentate in sostituzione della licenza prevista dall’articolo 69 del T.U.L.P.S. per lo svolgimento di manifestazioni occasionali di pubblico trattenimento, dovranno contenere i seguenti elementi: 

a) generalità complete del richiedente (cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale e recapito telefonico);

b) titolo per il quale richiede l’autorizzazione (in conto proprio come imprenditore che professionalmente gestisce impresa di spettacolo, come rappresentante di enti, associazioni, partiti, ecc., sede e codice fiscale);

c) denominazione della manifestazione, indicazione precisa di luogo date e orari di svolgimento della manifestazione; 

d) programma di massima della manifestazione; 

e) dichiarazione attestante:

- che la manifestazione ha le caratteristiche di cui all’articolo 2, punto 1, lettera d) del presente regolamento; 

- le informazioni riguardanti le precauzioni prese ai fini della sicurezza pubblica;

- che nello svolgimento della manifestazione saranno rispettate tutte le norme di legge in materia di pubblica incolumità;

- l’adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d’autore;

- la sussistenza dei presupposti e requisiti di legge;

A tali denuncie di inizio attività dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

- valido documento di identità (solo quando la firma viene apposta nella denuncia non in presenza del dipendente addetto a riceverla);

ALLEGATO C

CIRCOLARE DELLA PREFETTURA DI AREZZO N. 101/CTV DEL 28/10/1989
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